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Adorazione Eucaristica III Domenica C 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, 

Santo Spirito, perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami 

le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi 

me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui 

Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, 

autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 
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Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Dio onnipotente ed eterno, guida le nostre azioni secondo la tua volontà, perché nel 

nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. 

 

O Dio, che in questo giorno a te consacrato convochi la Chiesa santa alla tua presenza 

perché il tuo Figlio annunci ancora il suo Vangelo, fa' che teniamo i nostri occhi fissi 

su di lui, e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. 

 

Canto al Vangelo (Lc 4,18) 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 

prigionieri la liberazione. 
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Vangelo (Lc 1,1-4; 4,14-21) 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono 

compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni 

oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di 

fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto 

ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità 

degli insegnamenti che hai ricevuto. 

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si 

diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. 

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella 

sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e 

trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi 

ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 

oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo 

riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di 

lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 

ascoltato». 

 

Pausa di silenzio - Canto 

 

1L. «La liturgia odierna ci presenta, uniti insieme, due brani distinti del Vangelo di 

Luca. Il primo (1,1-4) è il prologo, indirizzato ad un certo “Teofilo”; poiché questo 

nome in greco significa “amico di Dio”, possiamo vedere in lui ogni credente che si 

apre a Dio e vuole conoscere il Vangelo. Il secondo brano (4,14-21), invece, ci 

presenta Gesù che “con la potenza dello Spirito” si reca di sabato nella sinagoga di 

Nazaret. Da buon osservante, il Signore non si sottrae al ritmo liturgico settimanale e 

si unisce all’assemblea dei suoi compaesani nella preghiera e nell’ascolto delle 

Scritture. Il rito prevede la lettura di un testo della Torah o dei Profeti, seguita da un 

commento. Quel giorno Gesù si alzò a leggere e trovò un passo del profeta Isaia che 

inizia così: “Lo Spirito del Signore Dio è su di me, / perché il Signore mi ha 

consacrato con l’unzione; / mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri” (61,1-

2). Commenta Origene: “Non è un caso che egli abbia aperto il rotolo e trovato il 

capitolo della lettura che profetizza su di lui, ma anche questo fu opera della 

provvidenza di Dio”. Gesù infatti, terminata la lettura, in un silenzio carico di 
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attenzione, disse: “Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete [ora] ascoltato” 

(Lc 4,21). San Cirillo d’Alessandria afferma che l’ “oggi”, posto tra la prima e 

l’ultima venuta di Cristo, è legato alla capacità del credente di ascoltare e ravvedersi. 

Ma, in un senso ancora più radicale, è Gesù stesso «l’oggi» della salvezza nella 

storia, perché porta a compimento la pienezza della redenzione. Il termine “oggi”, 

molto caro a san Luca (cfr 19,9; 23,43), ci riporta al titolo cristologico preferito dallo 

stesso Evangelista, cioè “salvatore” (sōtēr). Già nei racconti dell’infanzia, esso è 

presentato nelle parole dell’angelo ai pastori: “Oggi, nella città di Davide, è nato per 

voi un Salvatore, Cristo Signore” (Lc 2,11). Cari amici, questo brano interpella 

“oggi” anche noi. Anzitutto ci fa pensare al nostro modo di vivere la domenica: 

giorno del riposo e della famiglia, ma prima ancora giorno da dedicare al Signore, 

partecipando all’Eucaristia, nella quale ci nutriamo del Corpo e Sangue di Cristo e 

della sua Parola di vita. In secondo luogo, nel nostro tempo dispersivo e distratto, 

questo Vangelo ci invita ad interrogarci sulla nostra capacità di ascolto. Prima di 

poter parlare di Dio e con Dio, occorre ascoltarlo, e la liturgia della Chiesa è la 

“scuola” di questo ascolto del Signore che ci parla. Infine, ci dice che ogni momento 

può divenire un “oggi” propizio per la nostra conversione. Ogni giorno (kathēmeran) 

può diventare l’oggi salvifico, perché la salvezza è storia che continua per la Chiesa e 

per ciascun discepolo di Cristo. Questo è il senso cristiano del “carpe diem”: cogli 

l’oggi in cui Dio ti chiama per donarti la salvezza! La Vergine Maria sia sempre il 

nostro modello e la nostra guida nel saper riconoscere e accogliere, ogni giorno della 

nostra vita, la presenza di Dio, Salvatore nostro e di tutta l’umanità» (BENEDETTO 

XVI, Angelus, 27-1-2013). 

 

Pausa di silenzio - Canto 

 

2L. «I compaesani di Gesù sono colpiti dalla sua parola. Anche se, annebbiati dai 

pregiudizi, non gli credono, si accorgono che il suo insegnamento è diverso da quello 

degli altri maestri (cfr v. 22): intuiscono che in Gesù c’è di più. Che cosa? C’è 

l’unzione dello Spirito Santo. A volte, capita che le nostre prediche e i nostri 

insegnamenti rimangono generici, astratti, non toccano l’anima e la vita della gente. E 

perché? Perché mancano della forza di questo oggi, quello che Gesù “riempie di 

senso” con la potenza dello Spirito è l’oggi. Oggi ti sta parlando. […] La 

predicazione corre questo rischio: senza l’unzione dello Spirito impoverisce la Parola 

di Dio, scade nel moralismo o in concetti astratti; presenta il Vangelo con distacco, 

come se fosse fuori dal tempo, lontano dalla realtà. E questa non è la strada. Ma una 

parola in cui non pulsa la forza dell’oggi non è degna di Gesù e non aiuta la vita della 

gente. Per questo chi predica, per favore, è il primo a dover sperimentare l’oggi di 
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Gesù, così da poterlo comunicare nell’oggi degli altri. […] Cari fratelli e sorelle, in 

questa Domenica della Parola di Dio vorrei ringraziare i predicatori e gli 

annunciatori del Vangelo che rimangono fedeli alla Parola che scuote il cuore, che 

rimangono fedeli all’“oggi”. Preghiamo per loro, perché vivano l’oggi di Gesù, la 

dolce forza del suo Spirito che rende la Scrittura viva. La Parola di Dio, infatti, è viva 

ed efficace (cfr Eb 4,12), ci cambia, entra nelle nostre vicende, illumina il nostro 

quotidiano, consola e mette ordine. Ricordiamoci: la Parola di Dio trasforma una 

giornata qualsiasi nell’oggi in cui Dio ci parla. Allora, prendiamo in mano il 

Vangelo, ogni giorno un piccolo brano da leggere e rileggere. Portate in tasca il 

Vangelo o nella borsa, per leggerlo nel viaggio, in qualsiasi momento, e leggerlo con 

calma. Con il tempo scopriremo che quelle parole sono fatte apposta per noi, per la 

nostra vita. Ci aiuteranno ad accogliere ogni giornata con uno sguardo migliore, più 

sereno, perché, quando il Vangelo entra nell’oggi, lo riempie di Dio. Vorrei farvi una 

proposta. Nelle domeniche di quest’anno liturgico viene proclamato il Vangelo di 

Luca, il Vangelo della misericordia. Perché non leggerlo anche personalmente, tutto 

quanto, un piccolo passo ogni giorno? Un piccolo passo. Familiarizziamo col 

Vangelo, ci porterà la novità e la gioia di Dio!» (FRANCESCO, Angelus 23-1-2022). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Un artista non si serve di un pennello solo, gliene occorrono almeno due: con il primo 

dà le tinte generali; l’altro, più piccolo, gli serve per i particolari (MC 305). 

Il buon Dio mi fece capire che ci sono anime che la sua misericordia non si stanca di 

aspettare, alle quali Egli dà la sua luce soltanto a gradi (MC 306). 

L’amore si nutre di sacrifici; più l’anima si priva di soddisfazioni naturali, più il suo 

affetto diventa forte e disinteressato (MC 308). 

Mi accorgo con gioia che, amando Lui, il cuore si dilata e può donare 

incomparabilmente più affetto a coloro che Gli sono cari (MC 309). 

Quando mi fu dato di penetrare nelle anime, capii subito che quel compito era al di 

sopra delle mie forze. Allora mi sono messa tra le braccia di Dio, come un bambino 

piccolo (MC 310). 

Darò i Tuoi tesori all’anima che verrà a chiedermi il cibo. Se ella lo trova di proprio 

gusto, saprò che non a me, ma a Te lo deve (MC 310). 

Da quando ho capito che mi era impossibile fare qualcosa da sola, il compito che mi è 

stato imposto non mi è più parso difficile (MC 311). 

Ho sperimentato che l’unica cosa necessaria era di unirmi sempre più a Gesù e che il 

resto mi sarebbe stato dato in aggiunta (MC 311). 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2022/1/23/domenica-paroladidio.html
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Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 

Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Oppure: 

Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro 

Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in 

questo sacramento, e fa’ che dalla divina sorgente dell’Eucaristia attingiamo frutti di 

salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

 


